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L' infinita liberta che viene dallalettula
Q ONO un giovane lettore (26 an-
ùni) e mi sento in dovere di di-
fendere le categorie alle quali ap-
partengo: i giovani ed i lettori. Leg-
gere è un mio hobby, dichiarato
anche nei colloqui di lavoro. Leggo
tantissimi libri, circa 70 I'anno. I
miei amici mi dicono spesso che
credono io legga anche per loro, vi-
sto che oltre ad un quotidiano
sportivo ed all'elenco dei pro-
grammi tv spesso non vanno.

Per me leggere è una cosa pre-
sa, mi arricchisce, mi da quel

sia raggiungibile con altîi nrezzi.
Gia perché è una cosa personale: ilGia perché èunacosapersonale: illettorepuò sal-
tarele pagine, può piangere, ridere di quel cheleg-
ge. E il bello è che il libro lo sceglie lui e, udite udi-, E ilbello è che illibro lo sceglielui e, uditeudi-

senza interruzioni pubblicitarie.
Leggendo mi sento inequivocabilmente libero!

I]l CCO un lettore conuinto, non ce
fu ne sono molri, specie a 26 anni, la
cosa ua segnalata. Di questa lettera, a
parte le considerazioni sul <ualore
aggiuntoD , mí è pi.aciuto iI riferimen-
to al senso dí libertA che la lettura dà
achí la pratica. Cí si pensadi rado.

Qualche tempo fa ho auuto occa-
sione dí incontrare Io storico della
cultura scritta Roger Chartier (tra
I' altro è autore co n Guglielmo Caval-
lo d' u na s t o r ia della le tt ur a p er Lat e r -
za) che nel corso dell.a conuersazione
m'ha detn: se per paradosso iI libro
su carta fosse stato inuentato dopo
quello elettronico, sarebbe lui lauera

novitA perché è uno strumento che permette all'uten-
te maggiore libertà. Mi ha sorpreso che íl giovane let-
tore di "Repubblica" abbia colto lo stesso elemento.

Leggere ouuiamente è molto più impegnatiuo che
guardare. Dauantí alla tv si può sonnecchiare e anzi
spesso è bene farlo. Un libro, anc,fie il più srupido, esi-
ge atîenzione. Guardare qualcosa è un'operazione
che non ríchíede mediazioni. Leggere è una sofistica-
ta trasposizione intellenuale. La compiamo in modo
quasi automatico ma questo non semplifica il com-
plesso procedimenn che trasforma segnetti neri con-
veraionali come quelli che in questo nxonxento state
sconendo in concetti ed emozioni: píanto, risa, furo-
re, ecc itamen to erotic o.

C' è un altro elen'rento interessante in q uesta lettera
ed è il riferimento aI sistema bíblíotecario. Ho visita-
to poco tempo fa labiblioteca di Sarezzo inVal Trom-
pia. Edificio storico ben restaurato, personale ínfor-
mato e disponíbílc, sindaco (Fabio Ferraglio) illumi-
nato..L'Italia è piena di cose così, ce ne accorgiamo di

Mertb del giouane letto re auerci dato un'occasione
per parlarne.

zlosa, mlziosa, mi arricchisce, mi da quel
<valore aggiunto> che non credo

te, senzainterruzioni

Leggèndo così tanto, sfru[to tantissimo la biblio-
teca del comune cui appartengo, piccolo paesino
di nonpih di 5000 anime adire tanto, madove fun-
ziona un ottimo servizio di interprestito tra bi-
blioteche della provincia, quella diVarese. Alla ff -
ne ho a disposizione quasi un milione di titoli.

Le librerie, è vero, non pullulano, ma ce ne so-
no alcune <storiche> edadireilvero dalle mie par-
ti la tendenza, con mio sommo diletto, è invertita.
Di librerie nuove se ne aprono eccome, ed anche
di belle. Insomma un'altra lancia spezzata al po-
polo silenzioso dei lettori, giovani e non, che'vie-
ne ancora guardato storto dai più solo perché am-
mette la propria passione per I'invenzione di Gu-
tenberg.
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